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nato terr i tor io , ma si voterà per nn com-
plesso di nomi che siano l 'esponente intel-
le t tua le e morale di una for te corrente po- i 
litica, allora non sol tanto gli elettori sa- ! 
ranno innalzat i , ma i pa r t i t i non av ranno ¡ 
più bisogno di salvarsi dalla ghigliott ina j 
della metà più uno, col cercare degli ac- I 
com@damenti, degli a iut i che, t a n t e volte, ¡ 
per non avere a base una ragione di prin- ; 
cipio pe rmanente , ma sol tanto una ragione j 
di interesse t ranseunte , producono il più j 
s trano confusionismo. ( Vive approvazioni— 
Commenti) Questa, secondo me, è la via ; 

della salute. 
So che alcuni, per non dir molti, mi di-

ranno sognatore: e non ignoro che se c'è 
una causa impopolare oggi in I ta l ia , è pro-
prio quella della rappresen tanza propor-
zionale... 

T U E A T I . Specialmente nella nomina 
delle Commissioni alla Camera ! (Commenti) 

MEDA. ...la quale suppone evidente-
mente i collegi a larghissima base. Ma mi 
assiste il convincimento che i grandi f a t t i 
politici in generale non arr ivano mai quando ! 
sono aspet ta t i , bensì, per lo più, quando nes- j 
suno li a t t ende . 

È stato no ta to a l t ra volta, ma non è 
male ricordarlo, che la X X I I I legislatura 
fu ape r t a con un programma che compren-
deva moltissime cose, t r a n n e quelle per le 
quali quella legislatura è passata alla storia! 
La conquista della Libia, il monopolio delle 
assicurazioni, il suffragio universale, non 
facevano pa r t e del programma della X X I I I 
legislatura, eppure essa ce le ha da te , per-
chè un uomo, che molti, giudicano aspra-
mente, ma che io apprezzo molto, in quanto 
r i tengo che gli uomini pubblici debbano 
essere misurati alla stregua dell ' a t t iv i t à 
che danno al loro paese, ha sentito che il 
momento era ma tu ro per a t t u a r á quelle ri-
forme e le ha a t t u a t e . 

Xon dispero dunque (non parlo dell 'ono-
revole Giolitti, perchè so che egli, su que-
sto argomento, è irriducibile avversario) 
che un altro uomo politico, quan to prima, 
abbia a sentire la necessità di r i formare la 
legge elet torale sulla base della proporzio-
nale, innalzando questo pos tu la to come 
bandiera propria : e sono sicuro che in quel 
giorno, in torno a questa bandiera , si rac-
coglieranno t u t t i coloro i quali non desi-
derano, come parecchi desiderano, il t ra-
monto delle istituzioni rappresenta t ive , 
perchè, dicono, il loro t empo è passato ed 
al tro ci vuole; t u t t i coloro i quali in queste 
ist i tuzioni riconoscono il presidio delle pub-

bliche l ibertà, e della prosperità nazionale: 
di esse è mia opinione debba cercarsi il 
migl ioramento; ma il miglioramento non 
può consistere che nel renderle effettive, 
preservandole dalle deformazioni e dalle 
deviazioni. 

Se la venu ta di questa r i forma tarderà , 
se al t re legislature dovranno passare prima-
che sia conseguita, se al tr i in vece mia do-
vranno trovarsi qui, al ricorrere di questa 
discussione, ad affermarla e ad invocarla, 
poco male ; il mondo non finisce con noi ; 
e ver ranno dopo di noi coloro che fruiran-
no di ciò che noi andiamo preparando, con 
la nost ra insistenza nel chiedere, pure as-
sistita dalla convinzione del momentaneo 
insuccesso. (Vive approvazioni — Applausi 
— Commenti). 

P B E S I D E X T E . Segue questo ordine del 
giorno dell 'onorevole Sa l andra : 

« La Camera approva l ' indir izzo di ri-
sposta al discorso della Corona ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en ta depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Salan-

dra ha facoltà di svolgerlo. 
SALAXDKA. (Segni di attenzione) Ono-

revoli colleghi! Poiché, come ieri disse 
l 'onorevole presidente del Consiglio, la so-
lenne ed ampia discussione, con la quale 
si è inaugura ta questa X X I V legislatura, 
giova affinchè ogni par t i to politico s p i e g h i 
al paese il proprio indirizzo ed ogni depu-
t a t o assuma il suo posto, si conceda ame , 
antico deputa to di pa r t e liberale, di esporre 
brevemente le ragioni per le quali approvo,-
come ho det to nel mio ordine del giorno, , 
l ' indir izzo di risposta al discorso della.Co-
rona e approvo altresì le dichiarazioni 
che in proposito sono s ta te f a t t e ieri dal 
Governo, dichiarazioni delle quali s e n z a 
esitazione mi dichiaro sodisfat to. 

L ' u n o e le a l t re approvo come docu-
ment i della prevalenza e della persistenza 
del par t i to e della polit ica liberale q u a l e 
suprema di re t t iva dell' indirizzo g e n e r a l e 
della polit ica dello S ta to i tal iano. 

I n al tr i tempi, all' inizio di al tre legi-
slature, questa r iaffermazione della preva-
lenza della polit ica liberale, e per ess'a del 
pa r t i to liberale, sarebbe s ta ta s u p e r f l u a , 
perchè il par t i to liberale aveva t a n t a larga 
base nell 'Assemblea e nel paese da doversi 
dividere in sè medesimo per il giuoco na-


